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viù  agli altri, sì per vbbidire agli or
dine efprclfi del Senato, che pei ono* 
rare e fttflì , c o l far tenere i iucceP- 
fori loro nel cam in o già  da t if i  p refo .

E glin o fono tenuti di prefentar’ al 
fenato v r a  relazione nianufciitta delle 
loro Am bafciate al ritorno, i l  che è 
vn ottim a m aflìm a. P ofciache ben
ché abbino dato c o n tezza  perm inu- 
to  di tutte le  loro  n rg o ziazio iii parti
colari n elle loro  fpedizioni. E  altresì 
vtile a l’ .p ublico ¿ 'averne vn com 
pendio che ne contenga tutta la fot- 

tanza, per euitare la fatica di rilegge
re vn ’ infinità di lettere, e m em orie, 
il  che farebbe noioio. O ltre  che tutte 
quefte m em orie, che fono tanti p e z z i, 
fendo ragunate, E pofte in opra dall* 
autore loro , vi fi vede m eglio  il fiegui- 
to  de’ n ego zi, e la capacità del M i- 
niftro, che g li hà trattati. Ed è con  
quefte relazion i,ch e il fenato conofee 
tutte le forze de’ Prencipi, lo  ftato 
delle loro prouincie, delli loro eferci- 
ti, delle loro entrate, e della loro 
fpefa. Il che e vna forte di giornale 

lim ile à quello fatto da A ugufto  d e ll’ 
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